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L’instabilità dei mercati e il peggioramento delle condizioni economiche internazionali hanno 
indotto il Governo Nazionale ad assumere nuove misure per la stabilizzazione finanziaria e per il 
contenimento della spesa pubblica che, integrandosi con quanto già previsto dal Decreto legge 6 
luglio 2011 n. 98, convertito con Legge 15 luglio 2011 n. 111,  consentono di anticipare al 2013 il 
pareggio di bilancio. Il Decreto legge 13 agosto 2011 n.138, pubblicato nella Gazzetta ufficiale n. 
188 del 13 agosto 2011, convertito con legge 14 settembre 2011 n. 148, pubblicato nella G.U.R.I. del 
16 settembre 2011 che fa seguito si somma e in parte modifica le misure economiche e finanziarie 
già adottate con la manovra finanziaria di luglio 2011 (D.L. n.98/2011) e contiene ulteriori misure 
urgenti per la stabilizzazione economica e finanziaria, finalizzate a raggiungere l’obiettivo di 
pareggio di bilancio nel 2013, con un anno di anticipo rispetto a quanto previsto dal Documento di 
Economia e Finanza (DEF). 

 
La norma però comporta significativi sacrifici diretti (principalmente sulle Regioni e gli enti 

locali e  maggior pressione fiscale) e indiretti (a causa dei tagli ai servizi) per i cittadini. In 
particolare, il D.L. n.138/2011 come convertito, oltre a prevedere, nel 2012, maggiori entrate pari a 
14 miliardi di euro e minori spese per circa 10,7 miliardi di euro e, nel biennio successivo 
principalmente maggiori entrate pari a 32,6 miliardi di euro, contiene norme relative alle 
liberalizzazioni, le privatizzazioni ed altre misure per favorire lo sviluppo, misure a sostegno 
dell’occupazione, riduzione dei costi degli apparati istituzionali. La normativa in argomento reca 
numerose misure per gli Enti territoriali, tra le quali le più rilevanti sono una consistente riduzione 
dei trasferimenti neutralizzati solo in parte dalle maggiori entrate attese dalla “Robin Tax”, stimate in 
1.800 milioni di euro per l’anno 2012 e 900 milioni di euro per gli anni 2013 e 2014. Nel complesso 
gli Enti territoriali  partecipano alla manovra con un contributo netto di circa 14,5 miliardi di euro nel 
2012 e 14,9 miliardi di euro negli anni 2013 e 2014 nonostante costituiscono solo 1/5 della spesa 
pubblica del Paese. La tabella allegata  evidenzia l’effetto complessivo della manovra sugli Enti 
territoriali. 

 
Analizzando l’effetto complessivo dell’ultima manovra sull’andamento economico, si 

evidenzia che sono ancora  in fase di studio gli impatti prodotti dalla manovra di bilancio sul profilo 
di crescita del PIL nazionale e regionale. Sebbene  le indicazioni che provengono dai principali 
istituti di analisi economica evidenziano un ritocco al ribasso delle stime per il 2011 e 2012 del PIL 
nazionale, nel valutare l’andamento economico regionale, si dovrà tenere  comunque conto che 
dall’analisi degli indicatori congiunturali. Vanno altresì riscontrati anche risultati positivi; si 
consideri, ad esempio, il dato sulle esportazioni che nel primo semestre del 2011 segna l’incremento 
più significativo tra le regioni  del Mezzogiorno d’Italia. Conseguentemente si può, al momento, 
affermare che le ipotesi prudenziali assunte in fase di elaborazione del DPEF determinano per la 
Sicilia margini poco significativi di variazione delle stime del profilo di crescita economica 
effettuate. Con riferimento al quadro di finanza pubblica regionale delineato nel DPEF, elaborato in 
base ai contenuti del DEF e del Programma di stabilità,  a seguito degli effetti dell’anticipazione al 
2012 del contributo per il riequilibrio dei conti pubblici, inserito dal citato D.L. n.138/2011come 
convertito, e ferme restando le previsioni del PIL nominale per gli anni 2012-2014 contenute nel 
DPEF regionale, in questo documento si rappresentano i valori che risultano nel quadro 
programmatico del DPEF integrato con gli effetti finanziari della citata normativa. 
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E’ necessario ricordare che la legge di stabilità 13 dicembre 2010, n.220 prevedeva che le 
Regioni contribuissero alla riduzione del fabbisogno e dell’indebitamento netto nazionale, 
prevedendo una  riduzione della spesa, rilevante ai fini del Patto di stabilità, quantificata per la 
Regione siciliana in 198 milioni per l’esercizio 2012 e 398 milioni di euro per i successivi esercizi, 
da decurtare dall’obiettivo programmatico. Si tratta di un peso assai rilevante riversato sulle Regioni, 
in particolare ad autonomia differenziata, con effetti recessivi che sono stati oggetto di contestazione 
da parte del Governo regionale e della Conferenza delle Regioni. 

 
A livello nazionale, il D.L. n. 98/2011 ha aumentato il contributo richiesto alle Regioni a 

statuto speciale di 1 miliardo per il 2013 e 2 miliardi a decorrere dal 2014, il D.L. n.138/2011 ha 
rafforzato ulteriormente da 1 miliardo a 2 miliardi e ha anticipato al 2012 il contributo finalizzato al 
miglioramento dei conti di finanza pubblica. A decorrere dal 2012 il contributo complessivo 
aggiuntivo  richiesto alle Regioni a Statuto Speciale ammonta a 2 miliardi di euro. La tabella 
seguente evidenzia l’effetto complessivo sulla finanza regionale delle manovre varate dal Governo 
Nazionale e, per omogeneità dei dati con la tabella allegata, soltanto per l’anno 2012 l’importo 
stimato delle entrate attese della “Robin Tax”, che riduce di pari importo gli effetti della manovra: 

 
Tab.1 MANOVRE GOVERNO NAZIONALE - Effetti sulla finanza regionale 

      (importi in milioni di euro) 

  2011 2012 2013 2014 

Obiettivo  finanza pubblica ante D.L. n. 78/2010 73 73 73 73 

D. L.n. 78 /2010 convertito con Legge 122/2010 199 398 398 398 

D.L. n. 98/2011 convertito con Legge n. 111/2011   398 796 

Totale riduzioni inserite nel Dpef 2012-2014 272 471 869 1.267 

D.L. n. 138/2011 convertito in legge   796 398  

Totale riduzioni dopo manovra  272 1.267 1.267 1.267 

Robin tax ai sensi del comma 12, articolo 1 e comma 6, 
articolo 7 del D.L.n.138/2011 

 293   

Totale riduzione netta 272 974 1.267 1.267 

 
 
Si rappresenta che le proiezioni di crescita contenute nel quadro programmatico del DPEF per 

il periodo 2012-2014, elaborato in una prospettiva prudenziale  dell’evoluzione del contesto 
regionale, tengono già conto delle misure finanziarie che il governo nazionale ha introdotto con il 
D.L. n. 98/2011 convertito con Legge n.111/2011 pertanto, il quadro programmatico risulta così di 
seguito aggiornato: 

 
Tab.2 Indicatori di Finanza pubblica programmatici (in percentuale del PIL)  
comprensivi manovra DL 138/2011 

VALORI PROGRAMMATI 2010 2011 2012 2013 2014 

Entrate correnti  17,32 16,35 16,31 16,26 16,22 

Spese correnti  17,14 16,55 15,54 14,8 14,65 

Risparmio pubblico  0,18 -0,2 0,78 1,45 1,57 

Indebitamento netto  -0,49 -1,09 -0,06 0,57 1,25 

Saldo da Finanziare o Impiegare -0,57 -1,2 -0,16 0,56 1,24 

Fabbisogno  -1,53 -1,48 -0,49 0,24 0,93 

Risultato complessivo della gestione -0,54 -0,41 -0,05 0,84 0,93 
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Si evidenzia come l’indebitamento netto scende a -0.06 per cento nel 2012 fino a mostrare 

valori positivi nel 2014. Il miglioramento dei saldi di bilancio (in termini di indebitamento netto) è il 
risultato delle minori spese che saranno oggetto di specifica manovra correttiva; a scopo prudenziale 
non si è tenuto conto delle eventuali maggiori entrate.  
 

Va segnalato, infine, che su formale richiesta del Governo regionale, con la conversione del 
D.L. n.138/2011 nella legge n. 148 del 14 settembre 2011, è stata inserita la cosiddetta clausola di 
salvaguardia delle prerogative statutarie delle Regioni a statuto speciale (art. 19) ed una disciplina 
che introduce la nettizzazione della compartecipazione regionale per la spesa comunitaria ai fini del 
patto di stabilità; ciò al fine di accelerare l’impiego dei fondi europei e Fas. Anche se in quest'ultimo 
caso, la controversa formulazione della norma emendata dal Governo nazionale ha imposto, 
dapprima, una formale richiesta di rettifica della stessa da parte regionale, poi trasfusa in un ordine 
del giorno approvato dalla Camera dei deputati e fatto proprio dallo stesso Governo in sede di 
approvazione definitiva della legge di conversione del decreto legge. 
  
 
LLee  ppoolliittiicchhee  ddii  iinntteerrvveennttoo    
 

A seguito delle manovre finanziarie (DD.LL. n. 98/2011 e n. 138/2011) varate dal legislatore 
nazionale, che impongono alla Regione Siciliana notevoli sacrifici in termini di riduzione della spesa 
pubblica regionale, il Governo Regionale ha ritenuto di anticipare l’attuazione delle norme di 
contenimento dei costi delle istituzioni in via amministrativa, attraverso un atto d’indirizzo 
finalizzato al contenimento dei costi degli apparati istituzionali approvato, con la Deliberazione della 
Giunta Regionale n. 207 del 5 agosto 2011 e con la successiva circolare esplicativa. 
 
In attuazione del suddetto atto d’indirizzo ne sono discesi i seguenti principali provvedimenti: 
 
 Entro il 15 settembre emanazione di apposite circolari attuative per ridurre del 10% gli stipendi 

degli assessori regionali, del 30% il numero dei consulenti e dei componenti degli uffici di 
gabinetto; 

  Entro il 30 settembre presentazione dell’assessore all’Economia alla Giunta Regionale di una 
relazione sull’attuazione della misura di contenimento della spesa indicando i risparmi conseguiti 
per l’esercizio in corso e che si prevedono di realizzare a regime, nonché le iniziative adottate sul 
piano organizzativo e contabile; 

 Entro il 15 ottobre 2011 presentazione da parte degli assessori per le Autonomie Locali e per 
l’Economia alla Giunta Regionale di un’informativa sull’avvenuta attuazione delle misure di 
contenimento della spesa indicando i risparmi conseguiti per l’esercizio in corso ed, a regime, 
sulle attività poste in essere per il conseguimento dell’obiettivo a decorrere dall’anno 2012. 
L’Amministrazione regionale e gli istituti, le aziende, le agenzie, i consorzi, gli organismi, le 
fondazioni, le società a totale o maggioritaria partecipazione della Regione, gli enti regionali 
sottoposti a tutela e vigilanza dell’amministrazione regionale, non potranno effettuare spese per 
relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e di rappresentanza, per un ammontare 
superiore al 20 per cento della spesa sostenuta nell’anno 2009 per le medesime finalità; 

 Entro il 15 ottobre presentazione da parte dell’assessore all’Economia presenterà un’altra 
relazione sulla riduzione del 30% delle retribuzioni dei dirigenti degli enti regionali e, a questo 
proposito, entro e non oltre il 10 settembre prossimo, gli assessorati dovranno emanare specifiche 
circolari per tale adeguamento.  

 
Il Governo Regionale data l’esigenza di contenere la spesa pubblica anche a seguito dei vincoli 

economico-finanziari imposti dalle manovre del Governo Nazionale ha ritenuto utile, utilizzando il 
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rinvio dinamico della legislazione contabile in materia di controlli già  operato dal legislatore 
regionale,  avviare un attento monitoraggio della spesa e di riforma del bilancio nell’ambito di un 
programma di analisi e valutazione della spesa dell’amministrazione regionale (spending review), 
permettendo così di applicare il controllo permanente della stessa.  
 

Inoltre, al fine di realizzare le condizioni essenziali per il rilancio sociale ed economico della 
Sicilia, è intendimento del Governo indirizzare prioritariamente la propria attenzione verso la 
realizzazione di alcune azioni, tra le politiche di intervento individuate nel DPEF, considerate 
fondamentali ed inderogabili che possano assicurare l’innalzamento della produttività e possano 
creare le precondizioni necessarie per superare la perequazione infrastrutturale che ostacola la 
crescita dell’economia locale costituendo quelle prerogative essenziali per elevare i livelli 
quantitativi del sistema occupazionale e sociale. Va segnalato, in termini prioritari, che in attuazione 
della L.R. 20/2011, approvata all'unanimità dall'ARS - proprio al fine di coniugare il risanamento 
economico-finanziario con una politica economica di crescita e sviluppo - il 3 novembre sarà attivato 
il credito d’imposta per gli investimenti i cui effetti economici che così sono previsti  dall’istituto 
Prometeia: per il primo anno un incremento degli investimenti di circa 560 milioni di euro (+3,2%); 
del PIL di circa 330 milioni (+0,4%) e dell´occupazione di circa 3.600 unità (pari allo 0,2%).  
 

Per rilanciare il processo di risanamento e di valorizzazione dell’economia siciliana, con 
l’obiettivo di incrementare il PIL regionale, in un contesto fondato su principi di legalità e sicurezza, 
è peraltro intendimento del Governo regionale indirizzare, prioritariamente, la propria attività, sui 
seguenti interventi, individuati nelle politiche di intervento delineate nel DPEF, e che tengono, 
comunque conto delle esigenze rappresentate dalle parti sociali nel corso del proficuo confronto 
istituzionale e che possono così sintetizzarsi: 
 
 Proseguire un percorso mirato allo snellimento, la semplificazione e la modernizzazione 

dell’Amministrazione regionale, al fine di garantire un’accelerazione dei tempi di svolgimento 
dei procedimenti amministrativi, anche attraverso un’ottimizzazione dell’organizzazione degli 
uffici centrali e periferici ed una più razionale distribuzione del personale e, non ultima, 
attraverso l’informatizzazione di tutti gli uffici, anche periferici, operanti nei vari settori, quali 
l’agricoltura, le attività produttive, ecc; 

 Adottare misure volte a sostenere la liquidità degli operatori economici operanti nel territorio 
regionale, garantendo il rispetto da parte degli Enti pubblici dei tempi di pagamento nei confronti 
dei propri creditori, in attuazione della direttiva europea sui pagamenti; 

 Procedere ad un’accelerazione dei programmi di spesa comunitari che intervengono in settori 
strategici quali la messa a reddito e la valorizzazione del patrimonio culturale, forestale, delle 
aree costiere e del demanio regionale, oltre ad altri interventi tendenti a migliorare ed 
incrementare le infrastrutture di cui è dotato il territorio dell’isola. Con riferimento al PAR FAS 
2007-2013 l’impegno è mirato alla realizzazione di  interventi concentrati su rilevanti interventi 
strategici; 

 Realizzare una serie di interventi inerenti lo sviluppo di politiche attive nel lavoro, ponendo 
particolare attenzione ai tirocini formativi, all’inserimento lavorativo dei soggetti svantaggiati, 
all’apprendistato ed alla formazione in azienda; 

 Attivare iniziative di sistema necessarie a favorire i processi di sviluppo del settore produttivo, 
al fine di incentivare una significativa ripresa delle attività economiche, mediante il recupero e la 
valorizzazione dei poli industriali in crisi presenti nel territorio regionale, l’aggregazione di 
imprese in distretti e/o filiere produttive, il rilancio delle incentivazioni per il supporto alle 
imprese cooperative per dare risposta alle loro attuali esigenze di accesso al credito e di 
capitalizzazione, il rafforzamento patrimoniale dei Consorzi fidi ed il loro riconoscimento nei 
confronti del sistema bancario, anche accelerando il recupero sul conto interessi dei 
finanziamenti erogati alle imprese, la concessione di finanziamenti per lo start up delle imprese 
giovanili; 
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 Mettere in atto una serie di  interventi che possano dare un forte impulso alla crescita del settore 
produttivo legato all’agricoltura, innanzitutto con una completa revisione ed un potenziamento 
del sistema attualmente esistente delle infrastrutture irrigue e con la conseguente 
modernizzazione del sistema distributivo. Altro intervento fondamentale è necessario che venga 
realizzato nell’ambito della distribuzione dei prodotti agricoli attraverso l’organizzazione di 
filiere corte le quali favoriscono la vendita diretta al consumatore, migliorando i rapporti tra 
mondo produttivo agricolo e la grande distribuzione (Gdo), allo scopo di rendere più trasparenti i 
meccanismi di formazione del prezzo ed evitare speculazioni avviando un percorso che conduca 
alla creazione di rapporti intersettoriali tra agricoltura ed altri settori quali il turismo e 
l’artigianato per favorire lo sviluppo di azioni sinergiche per la qualificazione dell’offerta dei 
beni paesaggistici, monumentali, ambientali, culturali ed eno-gastronomici, di cui la Regione è 
particolarmente dotata; 

 Avviare un piano di interventi infrastrutturali, che possa risollevare il comparto dell’edilizia, in 
atto in forte crisi, programmando una serie di interventi che riguardino il settore delle 
infrastrutture stradali e ferroviarie, le reti di distribuzione, gli edifici pubblici e l’edilizia 
scolastica e la loro messa in sicurezza, la riqualificazione e lo sviluppo urbano, il recupero dei 
centri storici, nonché l’edilizia sociale, anche mediante forme di partenariato pubblico-privato; 

 Promuovere la realizzazione di significativi interventi volti ad incentivare nel territorio della 
Regione il settore della produzione delle energie rinnovabili, rilanciando un settore di attività che 
potrebbe attrarre notevoli investimenti da parte di privati; 

 Proseguire nella realizzazione del processo di razionalizzazione del sistema sanitario regionale 
attuando un sistema integrato degli interventi sanitari e socio-assistenziali, assicurando 
l’equilibrio tra la territorializzazione dei servizi offerti alla collettività e le imprescindibili 
esigenze di risanamento economico del comparto; 

 Garantire la fruizione del grande patrimonio di risorse naturali, culturali, paesaggistiche e 
storiche attraverso la valorizzazione delle stesse  ricorrendo altresì  alla privatizzazione della 
gestione dei sistemi monumentali- culturali –ambientali per l’incremento del turismo nell’Isola. 

 
 
 
LLee  ppoolliittiicchhee  ddii  ccooeessiioonnee  ee  ssvviilluuppppoo  ddeell  tteerrrriittoorriioo  
 
 

La Giunta di Governo ha adottato con deliberazione n. 206 del 23 giugno 2010 il DUP - 
Documento Unitario di Programmazione della politica regionale per il periodo 2007-2013 che 
costituisce lo strumento di coordinamento delle politiche regionali  di sviluppo e di coesione. 

 
Obiettivi prioritari: 1.  migliorare l’attrattività del contesto economico e socio-culturale per 

accrescere la qualità della vita e il benessere dei cittadini; 2. tutelare e valorizzare l’ambiente 
promuovendo la diversificazione sostenibile dell’offerta del settore energetico; 3. potenziare la 
produttività e la competitività del sistema produttivo regionale, promuovere la crescita 
dell’occupazione, la qualificazione delle risorse umane e la riduzione degli squilibri del mercato del 
lavoro regionale, con particolare attenzione alle fasce deboli. 

 
Le fonti finanziarie sono costituite dalle risorse dei programmi operativi regionali, dei 

programmi operativi interregionali, dei programmi operativi nazionali nonché dalle risorse della 
politica regionale nazionale declinate nel Programma Attuativo Regionale (PAR) FAS 2007-2013. 
Le risorse dei programmi operativi regionali che l’amministrazione dovrà spendere nel triennio 2012-
2014, così come previsto dai piani finanziari dei differenti programmi e in base alla applicazione 
della norma “n+2”, ammontano a circa 2.871 milioni di euro  derivanti dal Programma Operativo 
Regionale FESR, 902 milioni di euro derivanti dal Programma Operativo Regionale FSE e 951 
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milioni di euro derivanti dal Programma di Sviluppo Rurale FEASR. Ciascuno dei  Programmi 
Operativi regionali si caratterizza per la natura degli interventi ammissibili al cofinanziamento. 

 
Il PO FESR 2007-2013 mira al rafforzamento dei fattori di attrattività del contesto regionale 

attraverso una molteplicità di interventi che vanno dalla realizzazione di grandi infrastrutture fino ad 
interventi materiali ed immateriali ritenuti di rilevanza strategica. Il Programma è suddiviso in sette 
Assi Prioritari: 
 l’Asse I prevede gli interventi che riguardano il potenziamento delle condizioni di mobilità 

regionale attraverso il completamento delle reti di trasporto stradale, ferroviario, marittimo, 
aeroportuale e della logistica nonché il rafforzamento del trasporto pubblico di massa in ambito 
urbano; 

 l’Asse II comprende gli interventi rivolti alla promozione della diffusione delle energie 
rinnovabili e l’efficienza energetica, il completamento delle reti idriche, il miglioramento della 
gestione dei rifiuti, le bonifiche e la protezione del suolo; 

 l’Asse III mira alla valorizzazione delle risorse e dei beni culturali, naturali e paesaggistiche in 
sinergia con l’azione di tutela del territorio e  di fruizione anche in chiave di valorizzazione 
turistica degli asset territoriali; 

 l’Asse IV riguarda gli interventi nel settore della ricerca e dell’innovazione, finalizzati ad una 
maggiore convergenza tra ricerca e fabbisogno delle imprese ed alla creazione di nuove imprese 
in settori innovativi, ed altresì’ lo sviluppo  della società dell’informazione con particolare 
riferimento ai servizi accessibili on line per i cittadini ed all’utilizzo delle nuove tecnologie per il 
potenziamento delle capacità competitive delle PMI; 

 L’Asse V è finalizzato alla promozione dell’imprenditorialità anche attraverso il completamento 
delle filiere produttive, il consolidamento dei cluster di imprese esistenti, la riqualificazione delle 
aree produttive e l’internazionalizzazione dell’economia; 

 l’Asse VI, attraverso percorsi di sviluppo urbano sostenibili, promuove il potenziamento dei 
servizi urbani delle aree metropolitane e dei medi centri con un’attenzione specifica alla 
risoluzione dei problemi legati all’integrazione sociale all’interno delle aree urbane e 
metropolitane. 

 L’Asse VII prevede interventi di assistenza tecnica per l’attuazione del Programma, nonché 
iniziative in tema di legalità e trasparenza dell’azione amministrativa. 
. 

Il PO FSE 2007-2013 riguarda gli interventi finalizzati a migliorare la flessibilità del mercato 
del lavoro ed a favorire l’accesso al mercato del lavoro sostenendone la permanenza,  promuove 
l’inclusione sociale.  Infine, obiettivo fondante del Programma, è la qualificazione del sistema 
dell’istruzione e della formazione per ridurre la dispersione scolastica e incrementare le competenze 
del capitale umano. Il PSR - Programma di Sviluppo Rurale consente l’attuazione degli interventi 
necessari a sostenere lo sviluppo del settore agricolo, alimentare e forestale, nonché la conservazione 
e valorizzazione dell’ambiente e lo sviluppo sostenibile dei territori rurali della regione. A queste 
risorse si sommano quelle relative agli altri programmi operativi nazionali che in Sicilia sono 
distribuite in misura pari al  32 % - chiave di riparto delle risorse europee- del totale delle risorse 
disponibili.  

 
Nell’ambito del triennio considerato, i programmi nazionali che garantiranno risorse per le 

politiche di sviluppo del territorio sono: 
 il Programma Operativo Nazionale “Ambienti per l’apprendimento” con una dotazione di  69 

milioni di euro;  
 il Programma Operativo Nazionale “Ricerca e competitività” con una dotazione di  circa 867 

milioni di euro; 
 il Programma Operativo Nazionale “Sicurezza per lo sviluppo” con una dotazione di circa 161 

milioni di euro;  
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 il Programma Operativo Nazionale “Reti e mobilità” con una dotazione di circa 384 milioni di 
euro; 

 Il Programma Operativo Nazionale “Governance e assistenza tecnica” con una dotazione di 
circa 38 milioni di euro;  

 Il Programma Operativo Nazionale “Competenze per lo sviluppo” con una dotazione di circa 
207 milioni di euro;  

 Il Programma Operativo Nazionale “Governance e azioni di sistema”  con una dotazione di 
circa 58 milioni di euro.  

 
Infine, sempre nel triennio considerato, contribuiscono alla politica regionale comunitaria due 

programmi operativi interregionali: 
 Il Programma Interregionale “Energie rinnovabili e risparmio energetico” che dovrebbe 

originare una spesa sul territorio di circa 225 milioni di euro; 
 Il Programma Interregionale “Attrattori culturali, naturali e turismo” per il quale le risorse 

previste ammonterebbe a circa 144 milioni di euro. 
 

Di seguito si riporta uno schema sintetico delle risorse, per tipologia di programma, coordinate 
dal DUP. 
 
 
 

Tipologia Programma 2012 2013 2014 Totale 

Regionale POR FESR Sicilia 918.267.364 963.922.820 989.079.152 2.871.269.336 

Regionale POR FSE Sicilia 314.885.876 293.893.484 293.893.476 902.672.836 

Regionale PSR FEASR Sicilia 322.626.004 313.985.990 314.501.965 951.113.959 

Nazionale PON FESR Ambienti per l’apprendimento 22.624.986 23.077.486 23.539.036 69.241.508 

Nazionale PON FESR Ricerca & Competitività 283.452.778 289.121.834 294.904.271 867.478.884 

Nazionale PON FESR Sicurezza 52.899.342 53.957.329 55.036.476 161.893.146 

Nazionale PON FESR Reti e Mobilità 125.590.976 128.102.796 130.664.852 384.358.624 

Nazionale PON FESR Governance e assistenza tecnica 12.615.968 12.868.288 13.125.654 38.609.910 

Nazionale PON FSE Competenze per lo sviluppo 67.874.960 69.232.459 70.617.108 207.724.526 

Nazionale PON FSE Governance e azioni di sistema 18.923.954 19.302.432 19.688.481 57.914.866 

Interreg. POI FESR Energia rinnovabile  73.441.192 74.910.016 76.408.217 224.759.426 

Interreg. POI FESR  Attrattori culturali, naturali e turismo 47.101.418 48.043.448 49.004.316 144.149.182 

  Totale 2.260.304.818 2.290.418.382 2.330.463.004 6.881.186.203 

Fonte: rielaborazioni su dati del Quadro Strategico Nazionale 2007-2013    
 

Con riguardo, infine alle risorse della politica regionale nazionale, l’importo complessivo del 
PAR FAS 2007-2013 ammontava complessivamente a 4.093 milioni di euro. Il piano finanziario 
originario prevedeva nel triennio 2012-2014 una spesa di circa 1.190 milioni di euro, tuttavia le 
risorse sono oggi oggetto di riprogrammazione congiuntamente con le cosiddette “risorse liberate” 
derivanti dalla programmazione 2000-2006 e con le risorse FAS del periodo di programmazione 
2000-2006 individuate in sede di ricognizione dello stato di attuazione ex delibera CIPE 79 del 30 
luglio 2010. Con successiva delibera CIPE n.1 del 11 gennaio 2011 è stato previsto l’avvio della 
riprogrammazione delle suddette risorse. Il 3 agosto scorso il CIPE, a valere sul Piano del Sud che 
riprogramma fondi FAS, ha deliberato l’ammodernamento della tratta ferroviaria Palermo - Catania 
ed interventi alla viabilità regionale, sia stradale che ferroviaria, per complessivi 1.197 milioni di 
euro. 
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Allegato alla nota di integrazione al DPEF 2012-2014 

 

 
 

NUOVO PATTO DI STABILITA' INTERNO 

Obiettivi di miglioramento del saldo finanziario richiesto agli Enti territoriali 

SENZA ROBIN TAX 
      

ANNI REGIONI 

REGIONI SS 
E  PROV. 

AUT. PROVINCE 
COMUNI > 
5.000 AB. TOTALE 

2011 (legge di stabilità 2011) 4.000  500 300  1.500  6.300  

2012 (legge di stabilità 2011) 4.500  1.000  500  2.500  8.500  

2012 - manovra luglio (DL 98/2011) 4.500  1.000  500  2.500  8.500  

2012 - manovra agosto (DL 138/2011) 6.100  3.000  1.200  4.200  14.500  

2013 (legge di stabilità 2011) 4.500  1.000  500  2.500  8.500  

2013 - manovra luglio (DL 98/2011) 5.300  2.000  900  3.500  11.700  

2013 - manovra agosto (DL 138/2011) 6.100  3.000  1.300  4.500  14.900  

2014 (legge di stabilità 2011) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

2014 - manovra luglio (DL 98/2011) 6.100  3.000  1.300  4.500  14.900  

2014 - manovra agosto (DL 138/2011) 6.100  3.000  1.300  4.500  14.900  

 
 
 

NUOVO PATTO DI STABILITA' INTERNO 

Obiettivi di miglioramento del saldo finanziario richiesto agli Enti territoriali 

CON ROBIN TAX 

      

ANNI REGIONI 

REGIONI SS 
E  PROV. 

AUT. PROVINCE 
COMUNI > 
5.000 AB. TOTALE 

2011 (legge di stabilità 2011) 4.000 500 300  1.500  6.300  

2012 (legge di stabilità 2011) 4.500 1.000 500  2.500  8.500  

2012 - manovra luglio (DL 98/2011) 4.500 1.000 500  2.500  8.500  

2012 - manovra agosto (DL 138/2011) 5.620 2.400 990  3.690  12.700  

2013 (legge di stabilità 2011) 4.500 1.000 500  2.500  8.500  

2013 - manovra luglio (DL 98/2011) 5.300 2.000 900  3.500  11.700  

2013 - manovra agosto (DL 138/2011) 6.100 3.000 1.300  4.500  14.900  

2014 (legge di stabilità 2011) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

2014 - manovra luglio (DL 98/2011) 6.100 3.000 1.300 4.500 14.900 

2014 - manovra agosto (DL 138/2011) 6.100  3.000  1.300  4.500  14.900  
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